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Alessandro Liviero nato ad Aosta il 20 febbraio 1957, 
Licenza media, Servizio militare nell’Arma Aeronautica 
(Aiuto special. autista) pensionato, Guardia d’Onore 
Scelta alle Reali Tombe del Pantheon. Da oltre 
quarant’anni ricercatore storico, è autore di molti studi 
pubblicati dal 1997 ad oggi su « Lo Flambò - Le 
Flambeau » rivista del Comité des Traditions Valdôtaines. 
Collabora con il Dipartimento di Soprintendenza ai beni e 
attività Culturali della Regione Valle d’Aosta a cui negli 
anni 2005 e 2007 ha consegnato una grande ricerca 
composta da due volumi ancora inediti dal titolo Histoire 
du Palais des Barons de Nus (Palais Ansermin) 
concernenti la costruzione dell'edificio e la storia dei suoi 
proprietari.  
Negli anni, come collaboratore, vengono pubblicate 

diverse ricerche storiche sul giornale della diocesi di Aosta, il Corriere della Valle, sulla 
Revue, periodico della biblioteca di Quart. A partire dal 2012, periodicamente ha 
pubblicato su “Le Bulletin de l'Union Valdôtaine de Paris” ricerche nell'ambito 
dell'emigrazione valdostana e di storia della Valle d'Aosta. Ha collaborato con apporto di 
ricerche nell'ambito dello studio sull'émigration valdôtaine en France et Suisse, con il 
rédacteur en chef della precitata rivista, il giornalista di France 2, Didier Bourg per la 
realizzazione di alcuni filmati che sono passati sull'emittente regionale R.A.I. 3. 
Collaboratore del Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto per il censimento dei 
militari trentini Caduti in Galizia (Polonia) durante la prima Guerra Mondiale. 
Periodicamente sono stati pubblicate ricerche inerenti alla storia risorgimentale italiana 
sulla rivista Guardia d'Onore, rivista dell'Istituto Nazionale per la Guardia d'Onore alle 
Reali Tombe del Pantheon, Istituto di cui è Guardia d'Onore Scelta. 
É coautore con E. Tognan dei seguenti libri: Il était une fois ... le bourg 
d'Antey-Saint-André et son château au moyen âge (monografia 1998); Alamans, elementi 
per una storia della colonizzazione Walser in Valle d'Aosta, (Walserkulturzentrum, 
Gressoney-Saint-Jean nel 2003; De Verrecio et Alexini - Histoire et généalogie d’une 
ancienne famille noble valdôtaine (XIIe-XVIIIesiècles) (2008); Le cartulaire du monastère 
Saint-Gilles de Verrès – 1784 (sul ritrovamento del raro documento, collana dell’Archivum 
Augustanum dell’Archivio Storico della regione Valle d’Aosta, 2001. Nel volume: Verrès 
una storia lunga più di 2000 anni con il capitolo: Il medioevo (2010).  
È inoltre unico autore dei seguenti libri: Humbert-Séraphin Jacquin – Père Blanc 
missionaire d’Afrique e Villefranche – storia di un antico borgo (entrambi nel 2002). La 
storia del jambon de Bosses e della salumeria del territorio di Saint-Rhémy-en-Bosses (il 
prosciutto di Bosses dal periodo romano ai giorni nostri) opera pubblicata come E-BOOK, 
anno 2010; La boucherie à domicile nel territorio di Etroubles (XVII-XX secolo) (2014); 
Caduti valdostani nella Grande Guerra … dimenticati in patria, una ricerca storica mai 
eseguita che ha portato alla luce 88 sconosciuti Caduti in Francia nella Grande Guerra con 
le loro biografie, col patrocinio dalla Presidenza del Consiglio Regionale Valle d'Aosta 
(2017); con il medesimo patrocinio, Aosta ai suoi Caduti nella Grande Guerra, in cui è 
ricostruita la storia dimenticata degli otto monumenti della città eretti in onore dei suoi 
Caduti con le loro biografie (2018); Il Père Laurent e il Refuge des Pauvres, la storia del 

http://www.comune.saintrhemyenbosses.ao.it/Portals/saintrhemy/BIBLIOTECA/testi/ricerca%20jambon_1.pdf
http://www.comune.saintrhemyenbosses.ao.it/Portals/saintrhemy/BIBLIOTECA/testi/ricerca%20jambon_1.pdf


suo fondatore e tutte le vicissitudini della sua opera e il sostegno avuto da Casa Savoia 
nel tempo; e Histoire et généalogie de la branche des coseigneurs d’Avise qui s’établit à 
Verrès (XIVe – XVe siècle) (nel XIII vol. dell’Archivum Augustanum , nuova serie, entrambi 
nel 2021). 
Sono del 2010 e del 2015 i seguenti studi: Elementi per la storia del castello di Sarre dal 
1805 al 1844 (pubblicato sul Bollettino n° 6 della Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali Regione Valle d’Aosta) e Nuove ricerche sull'autore de L'Amant de Jésus-Christ 
ovvero il Servo di Dio Jean-Antoine Pellissier di Saint-Oyen (pubblicato sul Bollettino 
dell’Accademia di Sant’Anselmo di Aosta). 
Nel 2024 il volume Le origini della Guardia d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon 
(1859-1878) con la prefazione del Prof Aldo Alessandro Mola, l’opera ha portato alla luce 
una grandissima documentazione, che abbraccia vent’anni di storia del Risorgimento 
italiano completamente ignorati dalla storiografia italiana, su cui venne calato il silenzio da 
parte del revisionismo storico. Il volume è stato presentato a Roma nella Sala Caduti di 
Nassirya presso il Senato della Repubblica il 28 maggio 2025. 
Ha collaborato alla scrittura del libro: Brissogne realtà, memorie e documenti con il 
capitolo: I combattenti e Caduti di tutte le guerre e due altri contributi: Un clamoroso errore 
toponomastico – Un illustre personnage a séjourné à Grand-Brissogne (2025). 
 


